
Poche sono le tracce e le memorie di questa esperienza 

storica che rappresentò un unicum a livello mondiale, tanto 

da essere studiata “dal vivo” da delegazioni sanitarie-militari 

di Francia, Inghilterra e persino Giappone. 

Oggi a San Giorgio di Nogaro, il termine Università Castrense compare 

solo nella toponomastica di molti luoghi (testimonianza della 

disseminazione sul territorio di aule, ospedali, laboratori) nel nome 

dell’Istituto scolastico comprensivo e in quello di un Centro medico 

diagnostico di recente istituzione. 

Una lapide sullo scalone d’accesso al Municipio ricorda l’incontro 

avvenuto il 9 giugno 1968, a distanza di 50 anni, tra la comunità locale e i 

pochi ultimi “superstiti allievi” dei 1.177 studenti-militari sottratti 

temporaneamente alle operazioni belliche del vicino fronte per portare a 

termine in due brevi ma intensissime sessioni di studi universitari, in un 

clima di quasi religiosa concentrazione, i corsi di medicina e chirurgia, 

per poi tornare da “medici” nei tanti ospedali durante le gravi emergenze 

sanitarie all’indomani di Caporetto. 

Quel che resta… 
Presso casa Maran fu costruita (sul pavimento è ancora oggi leggibile la 

data: 1917) una chiesetta dalle linee austere, anche con funzioni di 

cappella mortuaria annessa al vicino ospedale n. 234, molto grande (oltre 

200 posti letto) che accoglieva feriti e malati in situazioni gravissime. 

La famiglia Maran, al termine della guerra, si ritrovò così proprietaria di 

un luogo carico di phatos e spiritualità d’intenso valore simbolico, 

riconfermato dalla realizzazione recente di un timpano musivo 

dell’artista Andra Salvador, con l’immagine di una Pietà dove la figura del 

Cristo morto tra le braccia di Maria è sostituita da quella di un militare 

italiano. Dal mosaico si irraggia un messaggio di speranza: oltra il manto 

della Vergine sorge un sole chiarissimo che fa da sfondo al volo di una 

colomba.
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I  luoghI dell’unIversItà
castrense

01. schizzo eseguito nel 1918 dal sergente maggiore Filippo 
Bisogna sulla dislocazione sul territorio comunale dei vari 
reparti dell’università castrense, quasi a rendere fisicamente 
afferrabile l’eccezionale esperienza militare-didattica che fu 
l’università castrense e la sua compenetrazione con il paese 
che fece di san giorgio di nogaro quasi un campus 
universitario ante litteram. 
02. Mosaico di andrea salvador - cappella Maran
san giorgio di nogaro (archivio Biblioteca)

02

legenda:
1. direzione, segreteria e clinica chirurgica 
2. aula magna e mensa
3. Istituto d’igiene
4. Isolamento tifosi
5. Bromatologia
6. Baraccamenti studenti (1916)
7. Isolamento colerosi
8. clinica medica
9. Baraccamenti studenti, mensa e studio (1917)
10. clinica legale e anatomia patologica 
11. clinica malattie mentali e nervose
12. stomatoiatria e malattie mentali, otorinolaringoiatria
13. dermosifilopatica, ostetricia, oftalmoiatria 
14. aula delle specialità 


